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IL SEME SPECIALE DELL’ALFA


	Lashaya si girò lentamente davanti allo specchio, sperando di non sembrare stupida come si sentiva.


	"Isha, sei sicura che questo vestito non sia troppo piccolo per me? Non voglio che si vedano le mie curve", disse, tirando un po' giù la parte anteriore dei pantaloncini.


	Isha alzò lo sguardo dal telefono e osservò la maglietta e i pantaloncini di Lashaya.


	"Stai bene Lashaya, smettila di preoccuparti. Ad alcuni ragazzi piacciono le curve, credimi. E chi lo sa? Forse anche a questi ragazzi piacciono", disse, tornando al suo telefono.


	Lashaya tornò allo specchio per la decima volta e si esaminò. Odiava il suo aspetto. Ogni volta che usciva, era dolorosamente consapevole del fatto che era più formosa della maggior parte delle ragazze. Era stata formosa per la maggior parte della sua vita e ormai ci si era abituata, ma aveva completamente rinunciato a trovare un ragazzo.


	Poi, la sua amica Isha decise di portarla a un doppio appuntamento. Le aveva chiesto di punto in bianco se era disponibile stasera e quando lei aveva risposto di sì, Isha aveva subito chiamato i ragazzi con cui sarebbero uscite. La cosa peggiore è che si trattava di un doppio appuntamento al buio, quindi nessuna delle due sapeva che aspetto avessero i ragazzi.


	Lashaya non potrebbe essere più nervosa. Oltre a sapere di essere ridicola nel vestito che Isha aveva scelto per lei, non aveva mai avuto un appuntamento in vita sua. Anche per questo Isha le aveva chiesto di accompagnarla.


	Lashaya non aveva mai avuto un appuntamento, tanto meno un rapporto sessuale, quindi non aveva idea di cosa aspettarsi stasera. Non aveva esperienza e quindi anche se, per miracolo, il ragazzo avesse voluto scoparla, non avrebbe avuto idea di cosa fare. Ma ormai era troppo tardi, aveva già accettato di andare con Isha.


	"Sei pronta?" chiese Isha, facendola uscire dai suoi pensieri.


	"Credo di sì", brontolò Lashaya, infilandosi le scarpe.


	"Bene, andiamo", disse Isha, alzandosi di scatto dal divano e dirigendosi verso la porta.


	Lashaya sospirò e seguì l'amica. Isha era fortunata. Era una ragazza bella e magra che non aveva problemi a conquistare ragazzi. Lo stava facendo solo in parte per aiutare Lashaya e in parte per provare gli appuntamenti al buio.


	Salirono sulla sua auto e partirono.


	"Allora, dove stiamo andando?" chiese Lashaya, agitando la borsa.


	Isha non rispose per un minuto.


	"Isha? Pronto? Dove andiamo stasera?", chiese ancora.


	"Non ti piacerà molto. Ma ho fatto in modo che ogni ragazzo ci portasse da un'altra parte. Ci incontreremo davanti al centro commerciale e poi i ragazzi sceglieranno con chi andare. E poi andremo ovunque".


	Lashaya fissò la sua amica, stupita.


	"Quindi non è un vero e proprio doppio appuntamento, vero? Perché diavolo non me l'hai detto prima? Non avrei accettato se lo avessi saputo!" si sedette sul sedile dell'auto, furiosa.


	Isha trasalì.


	"Mi dispiace! Ma credo che questa sia la cosa migliore per te. Se siete solo voi due. Quando è stata l'ultima volta che hai avuto un vero appuntamento? Uscire con questo ragazzo sarà molto divertente per te, ne sono certa".


	"Ma non ho mai avuto un appuntamento prima d'ora! Come faccio a sapere cosa fare?".


	Isha sorrise.


	"Continua a farlo parlare e non ti annoierai, te lo assicuro. Inoltre, se è un ragazzo sexy, puoi passare il tempo fissando il suo corpo, il suo viso o il suo sedere. Probabilmente non gli dispiacerà troppo", disse ridacchiando.


	Lashaya sentiva il cuore battere più forte. Cosa diavolo avrebbe dovuto fare ora? Non era abituata a stare in mezzo ai ragazzi. Non aveva mai avuto un appuntamento.


	"E se alla fine il ragazzo volesse scoparmi? Cosa dovrei fare allora?" chiese Lashaya.


	"Devi solo lasciare che sia lui a prendere il controllo. Sarebbe la tua prima volta, quindi devi godertela. Non ti farà male, te lo prometto. Sarà la sensazione più bella della tua vita, te lo prometto. L'unica cosa che devi fare all'appuntamento e a letto è essere te stessa. Lascia che sia lui a prendere il controllo, cercherà di impressionarti tanto quanto tu cercherai di impressionare lui. Questo è il motivo per cui ha accettato di uscire con te".


	Lashaya dubitava sinceramente che il ragazzo che l'aveva "scelta" si sarebbe preoccupato di questo. Lo scenario più probabile era che il ragazzo sexy scegliesse Isha e che l'altro rimanesse bloccato con lei. Probabilmente sarebbe stato infelice per tutta la notte.


	Arrivarono al centro commerciale poco dopo le sette. Lashaya tremava nervosamente mentre scendeva dall'auto. Sperava che il ragazzo non notasse il suo nervosismo. Si avvicinarono alle porte del centro commerciale: Isha camminava veloce e sicura di sé, mentre Lashaya incespicava ad ogni passo, sentendosi sempre più idiota.


	Lashaya e Isha videro i loro appuntamenti prima che loro li vedessero.


	"Porca miseria, sono loro?" chiese Lashaya.


	Un enorme sorriso si era diffuso sul volto di Isha.


	"Penso di sì. Quanto siamo fortunate?", disse ridendo.


	I due ragazzi che stavano guardando dovevano essere i due più sexy del pianeta. Come minimo, nella top ten. Quello a sinistra, di colore, sembrava un po' più giovane, con i capelli corti e castani e un enorme tatuaggio sexy sul braccio. L'altro era bianco, con capelli corti e castani e muscoli increspati che si potevano vedere dall'altra parte del parcheggio.


	Quello con i capelli castani li guardò dritto in faccia quando si avvicinarono e incrociò subito lo sguardo di Lashaya.


	"Ciao, siete voi che ci portate fuori stasera?" chiese Isha vivacemente.


	Il nero sorrise e allungò la mano.


	"Io sono Shawn e questo è il mio amico Blake".


	"Io sono Isha e questa è Lashaya". Si strinsero la mano, Blake non staccò gli occhi da Lashaya.


	Isha notò che stava fissando Lashaya e sorrise.


	"Beh, sembra che tu abbia scelto chi far fuori e sei bloccato con me, Shawn! Chiamami se hai bisogno di un passaggio, Lashaya", disse, facendole l'occhiolino.


	"Bene, cosa vuoi fare?" chiese Shawn mentre prendeva Isha per mano e la conduceva all'interno.


	Questo era il momento che Lashaya aveva temuto. Era rimasta sola con questo ragazzo, indubbiamente bellissimo, ma c'era un silenzio tombale. Lui non faceva altro che fissarla, quasi con fame.


	"Allora, cosa vuoi fare?" chiese lei nervosamente.


	Improvvisamente lui sorrise, rivelando una fila di denti bianchi e perfetti.


	"Ho un'idea fantastica. Conosco un posto fantastico a pochi isolati da qui che credo ti piacerebbe. Vieni con me", disse, tendendole la mano.


	Lei la prese, con il cuore che batteva all'impazzata mentre sentiva il calore della sua mano diffondersi nel suo corpo, minacciando di sopraffarla. Oddio, il suo tocco era quasi troppo. C'era qualcosa di molto strano in quell'uomo, ma non riusciva a capirlo. Era come se avesse una sorta di potere su di lei, come se lei fosse disposta a fare tutto ciò che lui voleva.


	Lashaya non riusciva a pensare a nulla di interessante da dire mentre camminavano insieme per la strada, mano nella mano. Cosa aveva detto Isha, di lasciar parlare il ragazzo? Già, non sembrava che sarebbe successo tanto presto. Questo ragazzo era sexy, ma sembrava più un tipo forte e silenzioso.


	"Allora, dove mi porti?" chiese, sperando di iniziare una conversazione.


	"Oh, vedrai. È un posticino carino. Se ho ragione su di te, credo che ti piacerà molto, soprattutto per la sorpresa finale".


	Si chiese di cosa diavolo stesse parlando. La stava portando a uno spettacolo di magia o qualcosa del genere? Che tipo di sorpresa? E cosa intendeva per "giusto" nei suoi confronti? Tutte queste domande le passavano per la testa, ma non aveva il coraggio di chiedere.


	Si fermarono davanti a un bar che Lashaya non aveva mai visto prima.


	"Ti va di entrare un po' qui? Non è il posto in cui volevo portarti, ma ho bisogno di bere qualcosa".


	Probabilmente anche lei avrebbe bisogno di un drink.


	"Certo, mi sembra perfetto".


	Lui le aprì la porta ed entrarono. Il locale sembrava piuttosto vuoto stasera, il che sembrava strano per un sabato sera. Il barista si avvicinò e Blake gli sussurrò qualcosa all'orecchio. Lui annuì e andò all'altro capo del bar per preparare i drink. Blake si sedette accanto a lei.


	"Allora, Lashaya, che succede? Sembri piuttosto nervosa".


	Lei gemette. Era stata così evidente?


	"Sì, lo sono un po'", rispose lei, esitando un po' a dirgli il perché.


	"Come mai?"


	La sua esitazione sembrò sciogliersi quando lui glielo chiese. Ancora una volta, sentiva di voler fare quello che lui le chiedeva. Sentiva di avere una sorta di legame con lui e, anche se lo aveva appena conosciuto, sentiva di potersi fidare di lui.


	"Beh, ad essere onesti, questo è stato il primo appuntamento che ho avuto. Non sono una ragazza molto socievole, sono più un tipo da lavoro a casa. Non sono mai uscita molto durante l'università o altro. Quindi non so esattamente cosa fare".


	Ridacchiò.


	"Non devi preoccuparti. Ma come mai non esci molto?", la sua voce era piena di qualcosa che suonava come una preoccupazione.


	"Beh, guardami. Sono una ragazza formosa. Credo di essere nata così o qualcosa del genere, perché ho avuto le curve per la maggior parte della mia vita. So che non molti ragazzi mi trovano attraente. So di non essere così attraente. Quindi non ha senso uscire se non posso avere un ragazzo con cui passare il tempo. Lo so, è da sfigati".


	"Stronzate. Sei bellissima per me, te lo assicuro. Fregatene di quello che pensano gli altri, sei bellissima", disse lui con un tono deciso e autoritario, facendo sentire Lashaya come se si stesse sciogliendo.


	Lei arrossì vistosamente. Non aveva mai ricevuto un complimento del genere. La maggior parte delle persone, come Isha, accettava il fatto di pensare che fosse troppo formosa. Ma quest'uomo era diverso. Sembrava che pensasse davvero che fosse bella.


	Per fortuna arrivarono i loro drink e lei non dovette imbarazzarsi parlando ancora di più.


	"A una buona serata", disse lui, alzando il bicchiere.


	"Alla salute", disse lei felice, e bevve profondamente.


	Tossì mentre il drink le scendeva in gola, riempiendola di energia. Le sembrava che il fuoco le scorresse in gola. 


	"Cos'è stato?", chiese.


	Lui ridacchiò.


	"Non doveva essere bevuto in un sorso. Ma sono molto colpito. Non solo sei riuscita a finire il drink, ma l'hai finito in un solo sorso. Non molte ragazze che conosco sono in grado di farlo. So che ho ragione su di te", disse.


	Il drink l'aveva riempita di uno strano senso di sicurezza, come se potesse fare tutto ciò che voleva.


	"Ok, cosa vuoi dire con questo? È la seconda volta che lo dici stasera. Come fai a sapere che hai ragione su di me? Cosa ho fatto per darti questa certezza?".


	Ridacchiò di nuovo e finì il suo drink.


	"Posso dire che sei diversa da tutte le altre ragazze che ho incontrato prima, Lashaya. Vedrai cosa intendo più tardi, stasera. Per ora, andiamo in quel posto dove volevo portarti", disse, alzandosi e lasciando un conto sul bancone. La prese per mano e la condusse fuori nella notte.


	"Non ci vorrà molto, ancora un paio di minuti. E quando saremo lì, non preoccuparti troppo. Ti prometto che non sarà come pensi. Ci divertiremo".


	Lashaya si trovò ad aspettare con ansia la sorpresa che lui aveva in serbo per lei. L'avrebbe portata a una specie di spettacolo fantastico? O forse l'avrebbe portata a una festa? In ogni caso, si rese conto di essere sempre più attratta da lui con il passare della serata, e non si conoscevano nemmeno da un'ora.


	Camminarono in silenzio per un altro paio di isolati fino a quando si fermarono davanti a quella che sembrava una casa. Lashaya era così persa nei suoi pensieri che non si era nemmeno accorta che erano entrati in un quartiere. Questa casa, però, sembrava distinguersi dalle altre. C'erano delle luci intense e sembrava che ci fosse una festa o qualcosa del genere in corso.


	"Bene, eccoci qui. Di nuovo, non preoccuparti, è una festa ma non è questo il motivo per cui ti ho portato. Non resteremo a lungo alla festa".


	La accompagnò fino alla porta d'ingresso e bussò. Pochi secondi dopo si aprì e rispose un ragazzo di vent'anni.


	"Ehi, signore. Vai pure avanti. Divertiti e non esagerare".


	Blake gli sorrise.


	"Non preoccuparti, ti prometto che sarò delicato".


	Si fece da parte per lasciarli passare. Lashaya si chiese cosa fosse successo. Ovviamente si conoscevano. Ma cosa intendeva con la parte "gentile"? Non stava pensando seriamente di scoparla o altro, vero?


	L'eccitazione di Lashaya aumentò quando entrarono in casa. Un'ondata di suoni la investì all'istante. Lashaya era pronta a cercare il bar, ma Blake aveva altri piani. Le prese il braccio e la accompagnò attraverso la festa affollata, conducendola verso quella che sembrava una porta in fondo alla stanza. La aprì e chiuse la porta dietro di loro.
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